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ANCOM LA GERMANIA È L'AUSTRIA 
‘Lo 'provitice* italiane séggette all'Austria 
ts” “stite” riv _liguardate come stra- 
ESE MUSO p ROLE + Merini) 

ofé alla ‘confederazione: germanica. 
«\L'imperatore .d* Austria ;. Francesco-1; fu 
sollerito. segli..stesso»di escluderle con un 
protocollo del 6 aprile 1818, nel quale egli 
ditéva :'« Operatido ‘in tal guisa; amò di 
c provate "alla totifederazione | germanica 
c come io mi tenga lontano dal sospinger 
« la-linea difensiva di. lei al di là delle 
« Alpi. » ui 

Ma se ilgoverno austriaco dichiarava nel 
1818:che l'esclusione ‘delle’ province italiane 
dallà'confedettizione era una guirentigia in 
favore "di'questa, se. quell’esclusione separa 
inl nente Sgl' interessi della, Germania, da 
quelli dell'Austria nella quistione italiana; con 
qual..fondamento.-può «l’Austria «asserire che 
l'Alemagna è minacciatao possono gli stati 
tedeschi! temere \per*sè stéssi* se ‘il Lom- 
bafdo-Veneto Cessddsa' d'esser botto la do- 
minazione austriaca? ; A 

Né quella fu una dichiarazione isolata, es- 
sendo stata ripetuta dal principe Metternich 
colla circolare del 25 luglio 1820 alle corti 
tedesche, poco prima dell’ apertura del 
congresso di' Troppaù. In essa leggesi : 

« I provvedimenti ‘necesstrii alla tu- 
c tela della (pace e dell oriliné* in Ttalia 
« sono interamente. fuori de' limiti della 
e sfera! determinatà’ per la cooperazione 
« della confederazione germanica, e lungi 
« dal'voler’ déviate dai. principii stabiliti 
« d'accordo a questo riguardo, Sua Maestà 
« è pronta al contrario ‘a itutti gli. sforzi 
< ed altutti vi sacrifizi* per allontanare il 
« piùr efficacemente | possibile dalla confe- 
€ derazidtie’ 1° eventualità di questa coope- 
e razione ed i pericoli che potessero. ca- 
[4 e: » retgu! 

Tutto adunque concorre ‘a ‘provare che 
le province ‘italiane’ furono sempre divise 
dalla “confederazione, ché questa ‘ separa- 
zione era richiesta dagl'interessi della Ger- 
mania. perchè. rendeva questa estranea a 
tutte le vicende nelle quali il governo di 
Vienna potesse” essere avvolto a ‘tagione 
delle possessioni italiane. 

uando la rivoluzione ha avvertita, l’Au- 
stria, de? pericoli .che. correva la suà signo- 
ria in ,Jtalia, quando. 1 isolamento” politico 
in cui si è trovata ha dimostra'o al go- 
verno di Vienna ‘Che quei pericoli erano 
più ‘iffcaltàniti |” perctid'i popoli non, sareb- 
bersì più ridotti all'antica obbedienza,. e la 
sua posizione» era precaria non avendo nè 
interessi: nazionali» nè* interessi "storici, alla 
difesa ‘de’ quali Sî ‘avesse speranza di riu- 
nire*i popoli soggetti alla Casa d'Absburgo, 
allor *V6008” di distruggere l’ opera. pre- 
cedente, e d’ interessare. la confederazione 
germanica. alla conservazione de’ suoi do- 
minii italiani. 

La proposta d'incorporare il Lombardo- 
Venèto ‘nella ‘confederazione fu fatta nel 
18505 ma l'Austria suscitò contro di sè la 
opposizione della- Prussia e le proteste della 
Francia, e dell'Inghilterra, deliberate ad 
impeilire un' innovazione . che ‘era così av- 
versa ai traltali come sovversiva dell’equi- 
libribveuropeo ; e fece una poco onorevole 
NOR l'Austria vorrebbe frascinare la Gèr- 
manid dietro; di sò e pretenderebbe che la 
confederazione considerasse come. causa 
propria la quistione italiana , alla quale 
l’Austria stessa ha } riconosciuto che verà 
estranea toMiB89 eee 
Ma i rapporti della Germania coll’Austria 


O Semestre Trimerire 


Di 


nòn soho mutati. La posizione, dell’ impero 
austriaco, nella confederazione non cangie: 
rebbe, neppur, quando esso cessasse di reg 
gere il Lombardo-Veneto, nè la potenza 
della Germania scemèrebbe. 


scettibilità, rancori ed odiì, ed.i suoi gior- 
nali spacciano .come. verità. elementari le 
assurdità. più smaccate. per provare che'la 
Germania. è ‘vincolata d’interessi ‘con lei, e 
combattono»i fogli tedeschi, i quali non sa- 
crificano i veri interessi’ della nazionalità 
germanica agli interessi del governo .di 
Vienna, con un’acrimonia che maggiore non 
si. potrebbe aspettare . contro » i traditori 
della patria: 

Il contegno dellaPrussia porge però ar- 
gomento di sperare che se l’Austria è in 
male acque, la Germania non è disposta 
| a correre il rischio di annegare. per sal- 
varnela. 


Le passioni violente-e le ‘irritanti remi- ' 


niscenze che si risuscitano' ‘contro la Fran- 
cia non resistono alla logica de’ fatti e delle 
presenti condizioni d'Europa. 

Qual vantaggio potrebbe ritrarre. la Ger- 
mania da una guerra in difesa dell'Austria? 
La sua nazionalità si costituirebbe più fa- 
cilmente? I suoi interessi morali @ materiali 
sarebbero meglio tutelati? 

L'Austria non ‘è mai stata considerata qual 
potenza, che abbia avuta parte importante 

nella civiltà germanica; le. sue. condizioni 
| economiche hanno gravemente colpiti gl’in- 
teressi di tutti gli stati tedeschi; ‘e finora 
la confederazione ha sopportati più sagrificii 
per l'Austria, che ‘non’ per' tutti ‘gli altri 
| stati \presì insieme. 


lora avrebbe a difendere Ja propria causa, 
e non v'ha dubbio che risorgerebbero'i suoi 
popoli come nel 1813, animati da entusiasmo 
per la patria indipendenza. 

Ma chi pensa a minacciarla? La Francia 
non ha pretermesso alcuno sforzo per ras- 
sicurarla, opponendo i più, conciliativi ri- 
guardi. alle .contumelie d' una stampa che 
nella. difesa d’una pessìma 


Si pubblica sesti i giorni, compreso le Domeniche, 
| si disiribuisce dallo ore 7 det mastino al mescogiorno. 


Se la'confederazione fosse minacciata,.al- | 


Aprile 1859 
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pieno ierreno, Nelle Provincie, premo 
Parigi 

A Londra, da 
Le inserzioni costano L.4 la 


rito; all'Ufficio del vis Sì. 


gl, a!!'Agènce Havks, re J.1° Ronttent; 
è rederick Mes, Strevi StiYnttes, | 


linea, pli annungi cent. BE 


caduna linea por una sol voita; cent, 20 per le suceassive. 


ottenere indugi, perchè gli apparecchi di guerra 
| non sono finiti, dicone:i piemontesi; e che in- 
fatti si continuino i preparativi. in Francia, în 
proporzioni straordinarie, lo mostra la}: Patrie 
‘ coll'annunzio dei quarti battaglioni. Se il Mo- 


si niteur verrà di nuovo a dirci che tùtti questi 
Pure PAustria ‘è riuscita a ridestare su-' 


apparecchi sono invenzioni messe in giro dagli 
imbecilli, ci permetteremo di. fargli osser- 
vare.che questi  colporteurs hanno tale incarico 
| dal governo »istesso, La. Patrie è, come. tutti 
| sanno, un foglio semi-ufficialé, e notizie, come 
la sopraccennata, non possono:venire inventate,’ 
e molto meno pubblicate sotto un: regolamento 
della stampa come il francese. 
| ..quba notizia della Betrie«è* una chiara smen- 
| tita.al Moniteur: essa: mostra che i potenti ap- 
| parecchi nen sone: punto una chimera, ma che 
esistono e che vengono continuati in modo, che 
| accennano a una guerra ‘con una grande po- 
tenza. militare;..e ancor si parla di moderazione, 
d'amor della psce; di' sforzi di. sciogliere, in 
| unione cogli alleati, una quistione che può 
{ inquietar.L Europa! » 


| 


Già nel suo numero ‘del 28 marzo . Ja | 
Gazzetta austriaca aveva up violentissimo 
articolo, contro .il Piemonte e.la sua ammis- | 
sione-al:congresso, del quale riportiamo 
ad: esilarazione' dei nostri:lettori è seguenti | 
brani. 

Dopo ‘aver detto che il congresso è inu-. | 
tile e che coll’avervi aderito, l'Austria non 
ha voluto far altro che; mostrare il. suo. a- 
more per la pace, la Gazzetta..austriaca af- 
ferma che in Austria tutta la. popolazione 
vuole la guerra. Essa scrive : | 


< In Austria la popolazione in. ogni caso,a- 
vrebbe manifestato il suo pieno plauso. se.i! 
governo, avesse risposto alla proposizione, russo- | 
francese. con una; semplice negativa, Da ciò. si | 
può trarre una. conclusione .into:no, ai senti. | 
| menti che predominano non tanto, n°i circoli go- | 
vernativi, ma in tutte le classi degli abitantidi.| 
| questo impero, 


In ‘quanto agli abitanti del regno lom- 
bardo-veneto, siamo perfettamente d'accordo | 
| colla Gazzeltà austriaca che .non sarebbero 
| stati malcontenti di quella negativa. Nes- 
| suno desidera più ardentemente Ja guerra | 
| quanto» quella popolazione, che. nom vede | 
taltro termine a suoîmali intollerabili. Come’ | 


Le icliera e i richiami devono esser indirizzati franchi 
Direzione del giornale. Non si restitniscono i manosrrilti, 


| deliberare nel consiglio della 


alla zo 
Un foglio arretrato cent. 40, JIM 


nen può aderire, e non aderirà mòi, qu&lunque 
cosa dicano gli altri gabinetti.‘ Ad’ una tale 
subdola proposta il governo austriaco ‘norì darà 
mai. il suo .consensos: Un grido» di. sdegno: si 
innalzerebbe in tulta l’Austria, e il sentimento 
sostenuto, la riseluzione di sagrificare l'ultimo 
uomo € l’ultimo scado per i diritti dell’Austria, 
sarebbe ad un tratto annichilita come sotto una 
doceia” Non'vi è lciino in''Austria’, ‘dil'alto 0 
bisso rargo; che non si sentisse lèso nel pro- 
prio onore se ciò succedesse) 0; bisoguia rinuns 
ziare a vedere 1’ Austria rappresentata salla ta- 
vola verde, o bisogna lasciar cadere è terra il 
pensiero di ammettere la Sardegna al congresso; 
una potente barriera vi si oppone, la vocé del 
popolo, il sentimento popolare in Austria. {Poft 
far Bacco! Se la tioce del popolo e il sentimento 
popolare potessero parlare in Austria!) (© olcuv 
La non ammissione della Sardegna s2robbe 
il primo passo per disubbriacare questo stato, 
per trerlo dalla posizione imaginaria,, che, si 
vuole assumere, e per impadire ]a sua influenza 
rivoluzionaria ‘sul’ testo dell'Italia. Tl Ca 
votir'ha' apprefittatò del vantaggio chie ‘gli por: 
vefine dalla circostanza ‘di aver proso ‘parte ul' 
congresso di. Parigi per aver fatto la\guerrà in! 
Crimea, per presentarsi come grande; potenza, 
come, tutore, rappresentante @ ( sdel- 
l’ltali»., Bisogna anzitutto con ‘un, ta ) dimo. 
strare che îl Piemonte ha usurpato quel fat 0, 
chè ‘nom è altro sé' non ‘una potenza ‘di ‘ ao” 
rango che'viene assai dopo. Napoli; Spagna‘; 
Baviera, Svezia, Olanda ecc. e perciò nomdever 
pentarghip; salvo 
che si parli in modo speciale di luî , e, allora, 
sarà chiamato, Così richiede l''ondre e da 
prudenza, così vuole il diritto formalé: ‘'!" — 
Con non minore energia bis:goa mantenere. 
la condizione che la ‘ Sardegna abbandoni la 
sua posizione armata, prima che l'Austria si. 
faccia rappresentare al congresso. Siamo pre. 
parati a. vedere elevato dal Piemonte mo 1 
pretesa contro di noi, ma le condizioni sono +» 
solo apparentemente uguali, L'Austria. è solo 
ed unico padrone de’suoi fstti (così anche. la. 
Sardegna.) Le sue truppe ardono del desiderio, . 
di battersi, ma l’ ubbidienza è il loro. orn 
mento, non meno che il loro valore. (Così s@M=. 
che in Sardegna); la volontà dell’ imperatore de 
l'unica loro norma ( così anche i piemontesi ub- 
bidiscono alla chiamata del. Re, e vi aggiungono .. 
un ardente sentimento patriotico), i 
Essi rimangono ‘dove egli loro..comanda di, 
restare, sordi ad ogni provocazione, insensibili 


catisa ‘ha' rotto ! siano le cose nelle altre provincie dell'im- | sd ogni vessazione. .(Non. altrimenti L'esercito 


ogni ritegno ed oltrepassata ògnì misura. !pero, non presumiamo di decidere; al certo | sardo, anzi meglio dacchè esso non ha mai com». 


L'Austria preferisce la guerra generale ad { però è una grande esagerazione, o far an- | messo le brutalità di 


dinì d'una guerra generale sono varie ed 
essa crede correrci meno pericoli che non 
in una guerra particolare contro la Francia 
ed il Piemonte. Egli è per quest’intento che 


| che. una pretta menzogna quello». che dice | 
| la-Gazzetla austriaca : 


Le espettorazioni dei. giornali mon sono. che | 
| una manifestazione. moderata. dello. sdegno..e 
| dell’ira che bollono in tutti gli animi, avvam- 


cui è accusato il militare 

austriaco). i 
In Sardegna non è nè il Re né il mi 
padrone de’suoi fatti. Non solo un voto della; 
camera può costringere il ministro a ritirarsi o 
a commettere una follia, ‘si ‘ha pure (cold'lun 
alleato, assai pericoleso e senza.misura; anche 


to.r84o 
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cerca di compromettere la Germania, ma la | panti per l’ ingiuria. che viene loro tata del- | troppo, disposto, ad agire per. proprio conte, e . 


confederazione dée riflettere che alla Francia 
nor è difficile il formare un esercito del 
Reno, che la neutralità della Russia. di- 
pende dalla neutralità degli stati tedeschi; 
e che, una guerra generale, appunto perchè 
desiderata dall'Austria; non può promettere 
alla» Germania alcun vantaggio e la espone 
invece a pericoli è perturbazioni, le cui con- 
Seguenze sarebbero incalcolabili. 
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La STAMPA AUSTRIACA;» massime - quella, di 
Vienna, conserva ‘semprevil medesimo ‘Jin- 
guaggio provocatore ed aggressivo; tanto 
che possiamo dire,‘ pigliando per esempio 
la Gazzetta austriaca, che ì suoi numeri sì 
seguono e sì rassomigliano. 

Ecco quanto leggiamo nel suo foglio del 
31 marzo : 


*.... Si disarmeranno le potenze? Muterà il 
Piemonte la. sua politica? Qui.sta il-nudo,-qui 
d-bbonsi volgere gli sguardi. Finoa tanto che 
non accade nessuna di. queste due cose, tutte 
le parole di pace son ciance al vento, e tutte 
le negoziazioni di congressi una commedia; alla 
quale terrà dietro tosto una-tragedia, Ìn. que- 
sto siam d'accordo coi fogli piemontesi, ciò che 
non è mai accaduto per l’addietro. — Voglionsi 


una guerra particolare, perchè le vicissitu- 


l'altra parte del Ticino e del Reno. Tutto il 
malumore per i andamento. degli affari interni, 
per quanto varii motivi ve. ne siano, svaniva 
per il momento; chiedere soddisfazione per la 
provocazione illegittima dello. straniero è. il 
tratto predominante dell'opinione pubblica. 


Notiamo il malumore delle popolazioni 
austriache per. l'andamento degli affari in- 
terni. E. una preziosa confessione della 
Gazzetta austriaca, della quale bisogna te- 
ner conto,per giudicaré del resto; .impe- 
rocchè dubiliamo ‘assai che le. popolazioni 
austriache, schiacciate dalle imposte, ingau- 
nate nelle*promesse di libertà e costitu- 
zione, derise' nelle loro tendenze nazionali, 
abbiano per una quislione estera’, esclusi- 
vamente dinastica per l’Austria, quei sen- 
timenti che loro attribuisce la Gazzetta au- 
siriaca. 

Ecco poi quello che dice questo foglio 
sull’ammissione del Piemonte, al congresso: 

ll gabinetto di. Pietrubufgo ‘ha proposto di 
formare un congresso nel quale siano rappre- 
seniate Austria, Francia; Prussia, inghilterra e 
Russis;; finalmeate:1' Austria ha aderito. Ma ora 
viene Gambastorta ; si vuole introdurre di con- 
trabbando* Ja Sardegna. È questa una. piccola: 
prova di quella lealtà che da due anni avemmo 
tante volte occasione di ammirare. |” Austria 

» 
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questo a!leato è la. rivoluzione. stai 

Garibaldi e i suoi corpi franchi, la stampa. 
rossa, le declamazioni della feccia di tutti î © 
paesi nella capitale, la plebs.agitata, gli ele: 
menti rivoluzionarii nell'esercito, tutti possono 
spingere ad un colpo, che la.sana ragione conv. 
denna, (L'Austria ha un alleato ancora più pe- 
rico'oso e capace di spingerla a- follie estreme 3 
una fervida fantasia che le fa. vedere. speltri. uo’ 
spruracchi dove non vi sono che. uomini o senso : 
comune). nici? 

La Sardegna non ha null. da temere dall’Au-.; 
stria, ed hs per garanzia la parola imperiale del 
sovrano dell'Austria (che fu violata in ben altre 
solenni occasioni); l'Austria non ha, bisogno. !di..» 
temere la Sardegna ( perché dunque è in armi?) 
ma e sa deve stare in guerdia che le miccie 
rivoluzionarie non mettano il fuoco nel suo 
territorio 0 in quello ‘dei suoi alléati , è dianò 
in questo medo occasione ad un conflitto. Per; 
la rivoluzione nessun re, messun governo può... 
assumere una guarentigia, essa è incalcolabile, 
agisce per proprio cento. Sino a tanto che il 
Piemonte non rinuncia a questa alleanza, non 
manda a casa quell’alleato, il congresso. de- 
libererà sopra una mina, per la quale hanno.» 
la chiave i già triumviri di Roma; tali delibe-. 
razioni possono essere un giuoco pericoloso,. 
ma ‘da quel terreno non sorgerà mai un’opera .; 
proficua. 


La passione ha fatto perdere alla Gax- 
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nisce per dire che la Sardegna deve man- 
dare a casa la rivoluzione. Dunque non è 
l'esercito che l’Austria vuole si mandi a 
casa, ma un fantasma che incute tanto tor- 
rore agli animi austriaci, a cui essi hanno 
dato il nome di rivoluzione. La vera rive- 
luzione, lo ‘spettro rosso è da lungo tempo 
incatenato e. reso innocuo in Italia dall’at- 
titudine del Piemonte, non ostante gli sforzi 
dell'Austria di evocarlo per spaventare l'Eu- 
fopa e pescare nel torbido a vantaggio 
della reazione ed oppressiane. 

Se è poi l’esercite sardo che incute tanta 
paura all’Austria, non sappiamo che dire. 
Faccia il segno della croco e si rassegni. 
La.Sardegna non disarmerà sino a tanto 
che i diritti dell’Italia e la causa nazio- 
nale degli italiani sono coneulcati ‘dall’Au- 
stria. 

In quanto all'ammissione del Piemonte al 
congresso, al:biamo già espresso il nostro 
avviso. O sarà ammesso sopra un piede e- 
guale alle: altre ‘potenze, allora il Piemonte 
sosterrà i diritti dell’ Italia; o gli si  vor- 
ranno imporre restrizioni, ‘e allora il Pie- 
monte non interverrà del tulto e protesterà 
a nome dell’ Jtalia, e la sua protesta sarà 
appoggiata dal suo buon diritto. e. dalla 
forza che le presta una buona causa. Così 
la Gazzella austriaca potrà disubbriacarsi 
alla sua volta. 

Per ultimo aggiungeremo quello che, @ 
proposito dell'ullima nota del conte Cavour, 
dico l'Osservatore Triestino, che è di una 
tale violenza che ci dispensa da ogni com- 
mento : 


Il conte Cavour spiega in questa sua diatriba 
diplomztiea tutta quanta la sua rara abilità nel- 
l' ingarbugliare Je quistioni, nell’ offuscare la 
schietta intelligenza del diritto, nello sbugiar- 
dare la storia, nell’ invertire la logica dei fatti. 
Egli si stadia di rappresentare il Piemonte sic- 
come immacolato agnello esposto alle bramose 
zanne del lupo; egli dichiara gli armamenti 
piemontesi null’ altro che atti di legittima di- 
fesa contro l’attitudine aggressiva dell'Austria. 
Una più impudente menzogna non fa per fer- 
mo mai registrata dalla storia, e erediamo che 
sarebbe sprecata l'opera di ribatterla. 

Più innanzi il ministro piemontese esprime 
le ‘ibtenzioni del suo governo, e dice , che il 
Piemonte si riserba libertà d'azione pel caso 
ché l'Austria non volesse astenersi nell’ avve- 
nire da atti aggressivi, assicura però che 
non è sua intenzione di attaccare l'Austria, 
che anzi il suo governo in tale proposito è 
pronto ‘a fire una dichiarazione conforme a 
quella che venne consegnata nel dispaccio del 
conte Busl, ‘Alle impudenti menzogne notate 
più' sopra, s'aggiùnge in questa generosa assi- 
curazione del Piemonte la ributtante petulanza 
d'un botolo chè, spalleggiato dai cacciatori, di- 
chiara , ringhiando, che non assalirà il leone! 


Sulla dichiarazione finale del ‘conte Ca- 
vour'che ci sarà impossibile, quantunque 
non sì voglia aggredire, di non istare con- 
tinuamente, sotto" le armi, l'Osservatore Trie- 
stino dice : 


Se il conte lavour non ritirò adesso a Parigi 
quest’ultima dichiarezione (e non ! ha ritirata cer- 
tamente), che' abroga ‘pienamente la' prima (?), 
essa‘ basta‘a' toglierci ogni speranza che possa 
riunirsì il congresso. Se il conte Cavour in- 
tende di strappare all’ Austria anche Piacenza, 
in ‘onta alle disposizioni dell’atto del congresso 
di Vienna, se questo è un punto cardinale della 
questione italiana che la Francià vorrebbe ri- 
solvere ad' un congresso, crediamo f+rmamente 
coll'Ost-Deulsche-Post, che'ta fine del congresso 
sarebbe la guerra. 


REDS CINRANIT > REVORSPA TTI DANZANO GORE DR Le 


UN NUOYO DOCUMENTO D'PLOMATICO 


Il'Courriet du Dimanche pubblica’ il sunto di 
una nuova xota che il conte di Cavour avrebbe 
indirizzata il giorno 22 marzo, vale a dîre ‘il 
giorno stesso in cuì giunse a Torino la notizia 
che la Francia aderiva alla proposizione del 
congresso, fatta dalla Russia. Ecco questa ana- 
lisi PR955: 

« Il sig. conte di Cavour comincia con dire 
che avea poc'anzi ricevuta, per via telegrafica, 
da nota del Moniteur francese, annunziante che 


. 


senza che l’Austria facesse altrettanto, e fi- | 


che gli costituiscono un diritto ‘a parte di quello 
de’ suoi vicini, il Piemonte ‘invoca la situazione 
ugualmente speciale che hanno a lui fatta gli 
avvenimenti che precedettero la preposizione 
del congresso. La Russia non ha spontanea- 
mente proposto alle cinque grandi potenze eu- 
ropee di occuparsi della situazione generale 
della penisola e di cercare un miglioramento 
alla sorte de’ suoi abitanti, Il punto di partenza 
del: conflitto sono le lagnanze del Piemonte 
sulla situazione dell’ Austria. al. corpetto suo', 
sono i gravami che l'Austria potè trovar di al- 
legare in risposta a queste lagnanze ; è dunque 
fra il Piemonte e l’Austria che principalmente 
deve pronunciare il congresso. L'Austria dovià 
aver sola Ja parola ed il voto nel congresso, 
mentre il Piemonte che denunciò all'Europa le 
sue infrazioni egli impegni assunti per quanto 
riguarda i trattati doganali e le convenzioni se- 
guite coi piccoli stati italiani per |’ ingrandi- 
mento della sun potenza in Italia , sarebbe te- 
nuto all’ infuori. 

« Il conte di Cavour quando viene ad ap- 
prezzare la presenza degli altri statì italiani al 
congresso, mestra la differenza che avre bbesi per 
la sua attitudine e fa loro. Il guverno del re 
Vittorio Emanuele diede sempre prova sinora del 
grande interesse che sente per le sofferenze de - 
gli altri italiani che mon sono sudditi suoi 5 
gli altri governi all’ incontro, tutti alleati del- 
l’Austria, patteggiando con essa, hanno sempre 
negate queste sofferenze e si sono costantemente 
opposti ad ogni riforma; i loro rappresentanti 
verrebbero dunque sl congresso unicamente per 
prestare ua appeggio potente all’Austria ed im- 
pedire l’azione dell'Eurepa. Ben altro sarebbe 
se i popoli sottomessi alla dominazione di que- 
sti governi fossero ammessi a mandare dei de- 
legati al congresso e ad esporrei patimenti che 
sopportano impazientemente. 

€ Dopo aver discusso a fondo questi tré prin 
cipali punti della nota, il conte Cavour finisce 
ricapitolando i pericoli del mantenimento dello 
statu quo în Italia, dichiarando che se le grandi 
potenze europee lasciazsero sfuggire l'occasione 
di migliorare la sorte dell’Italia, di pacificarla, 
la responsabilità degli avveniménti ulteriori ri- 
cadrebbe tulta intiera su di esse, non accet- 
tandone il Piemonte ia menoma parte, » 

Ma questa nota esiste poi veramente, 0 se 
esiste il sunto ne è fedele? Ecco quello che 
per adesso non sapremmo decidere, 


r————sms_—@@@ 


Pancamento INGLESE. Voto sul bill di riforma 
nella seduta della camera dei comuni del 31 marzo. 

Dietro un rumoroso discorso di sir Roberto 
Peel, il sig. Roebuck mostrò una satirica pe- 
tizione, meno in favore del governo che contro 
lord'Palmerston e lord J.hn Russel, ed annun- 
ciò la propria intenzione di votare pella seconda 
lettura del bill. Il cancelliere dello scacchiere 
sorse: allora per rispondere. Fgli annunciò che 
nel bill furono compresi tre grandi principi; 
il primo per ingrandire il corpo costituente; il 
secondo per concedere la rappresentanza ai grandi 
centri di popolazione, emersi dopo il tempo del 
primo atto di riforma; ed il terzo il manteni- 
mento del presente perfetto sistema di rappre- 
sentanza del paese. Fuori di questi principiì, 
ogni proposizione nel bill appartiene semplice- 
mente a materie di dettagli». Ad egnune di essi 
egli promise di dedicare una chiara esposizione 
e discussione nel comitato, benchè ‘inclinando 
il governo ad avere un pegno prima di dar cimpo 
alla cosa e possa adoltare che vengano effettuati 


«| sig. Bri 


or i cangiarueati i tale misura. Nella risol 
opposizione nessun 


schema di riforma tu 
di sir 3. Graham, che 
| fa uno dei s@oi dichiarati autori, un programma 
fu del tetto definitivamente tracciato, in cui una 
estesa. nuova distribuzione dei voti, la privazione 
di un gran numero di piccoli 
. suffragio municipale; ed il voto per 
Ballotaggio vi farono inclusi. Da questo pro- 
gramma egli argui l'esistenza di una confede- 
razione fra gli autori della risoluzione ed il 
benchè essi pretendano di difendere 
solo una misura di riforma conservativa, Egli 
ripete il sentimento che non vi è ragione di 
temere il. popolo. Ma ‘ve’ venisse stabilita una 
democrazia; essa dovrebbe in un tempo dovuto 
essere seguita dai mali di una democrazia, una 
impazienza delle pubbliche cariche, un’ aggra- 
vazione di pubbliche spese, guerre intemperate 
6 paci ignominiose, Queste conseguenze ne se- 
guirebbero, se venisse adottato il principio che 
fe clessì operaie fosséro ammesse alla franchigia, 
non.come individui, ma in moltitudine, Lo schi- 
vare tali risultati ,: ma. ciò nondimeno som- 
ministrare. i mezzi:.per. cui. vi ‘molto indu- 
striosi e meritevoli di questa classe possano ot- 
tenere privilegi elettorali, fu l’oggetto del. go- 
verno allorchè immaginò le diverse franchigie 
contenute nel suo bill. Questo fine, egli con- 
testò, fu raggiurito da miètodi che tendono a- 
bile qualsiasi uomo d’industria o d'intelligenza 
ad ottenere .il suffragio. Egli negò: l’esistenza 
| dell’uniformità di franchigia, tanto censurata ; 
infatti la misura comprese una varietà di suf. 
| fragii, maggiore dell’inclusa in ogni bill pro- 
posto al parlamento. Giustificando in altri par- 
ticolari il bill del governo, l’onorevele membro 
procedette ad esaminare ‘i motivi che suggeri- 
rono l’emendamento che. incontrò. Egli attribui 
nessun, personale disegno a lord J; Russel, ma 
osservò che fu affetto da una malattia d’inquie- 
tuwdine, contratta ‘allorchè era in uffizio, in una 
costante serie di combinazioni, coalizioni e ma- 
novre, Questo sembra abbia dettato il suo pre- 
sente altacco, fatto in un momento in'cui que- 
stioni di carattere più ‘attuale pendono in Eu- 
ropa. La sua condotta imbarazzò il governo, 
disturbò seriamente il pubblico servizio e quasi 
compromise i prospetti di pace. Alludendo in- 
fine alla posizione del ministero, egli espose bre- 
vemente Je questioni principali delle quali avea 
avuto a trattare dopo la sua entrata in uffizio, 
durante il quale periodo egliamministrò gli affari 
del paese diligentemente e con intero succésso. 
Egli non minaccia lo, scioglimento,  ma:se fosse 
costrelto a sciogliere, essi si. potrebbero appel- 
lare con confidenza alla giustizia del paese, L’o- 
norevole signore sedette alle ore 11/4 ea ca- 
mera procedette al voto. 

Il più grande eccitamento prevaleva' în tutte 
le parti della camera. Oltre 600 ‘membri erano 
presenti, un numero considerevole di. persone 
distinte occupava i sedili assegnati al pubblico, 
da ogni lato dell’ ingresso, di dietro la sbarra, 
e nella galleria immediatamente sopra l' oro- 
logio, mentre le gallerie dello Speaker e degli 
stranieri erano pure eccessivamente sffsllate. 
Oltre i venti. minuti s' impiegarono nel pren- 
dere il voto e nel momento jn cui ssi doveva 
annunciare il risultato, l'agitazione era al colmo; 
Finalmente gli scrutatori comparvero, ed .es- 
sendosi tosto compreso da qual parte fosse Ja 
maggioranza, ùn immenso applauso sorse dal- 
l'opposizione. Sulla mozione del cancelliere dello 
scacchiere la camera si aggiornò fino a lunedì. 

Nella cémera dei lordi il conte di Derby pro- 
ponendo l'aggiornamento, disse: 

« Confido che il mio silenzio non sarà male 
interpretato in relazione al voto della scorsa 
sera e chs le loro signorie. non mi attribui- 
ranno una mancanza del debito senso sull’im- 
portanza della presente’ posizione. Credo di di- 
mostrare la mia couvinzione. sull’ importanza 
del presente stato, degli affari, posponendo in 
questo momento ogni allusione al contegno che 
il governo creie il suo dovere di osservare; 
io credei in conseguenza del voto della scorsa 
notte opportuno di consu'tarmi coi miei colleghi 
ed ebbi poi un colloquio con S. M. Sua Maestà 
non m'autorizzò a fsre alcuna comunicazione 
alle vostre signorie sul contegno del governo: 
lo agirò nel modo più conveniente pel van- 
taggio pubblica, posponendo sino a lunedì ogni 
spiegazione. In quella sera io sarò in grado 
di dare le più ampie spiegazioni del consiglio 
che io è i miei colleghi avremo presentato 
a S. M. e sul contegno che intendiamo d’os- 
servare. > 

La circostanza che alcuni nuovi pari e baro: 
netti furono creati-viene considerata come un 
indizio del ritiro del ministero. * 

Un telegramma da Londra del 2 dice che 
la regina ha chiamato lord Lansdowne e ha 
manifestata la sua intenzione di sentire il suo 
consiglio. ° 

Il Morning Post dice che lord Derby farà co- 
noscere alla camera che la presente situazione 


tazione } dell” 


Europa son permette. al minist 
mettersi è che egli farà ma è 
) perchè gli dia il suo appoggio. 


Ls Basi DEL conenzsso. Leggesi in una cor- 
rispondenza di Londra diretta all'Indipondence 
(di 
€ Quanto agli oggelti da sottometierti alle 
deliberazioni dei pleni il governo in- 
glese;li ha precisati di tal modo che la qui 
stione italiana tutta intera potrà essere larga- 
mente discussa, ad ‘eccezione però dell’indipen - 
denza del regno lombardo-venete che, proposta 
dai giornali, non lo fa mai, per quanto io sap- 
pia, dalla diplomazia, (Ed in allora a che cosa 
si riduce la quistione? Il congresso può ben 
risparmiarsi ? l’incomodo di wna i 
non serve'a nulla, nemmeno ad ingannare l’o- 
pinione pubblica dell'Europa, la quale ormai è 
persuasa, quanto gli italiani, essere l' 
del Lombardo-Veneto per parte dell'Austria, fa 
prima, la sola; la cempiterna cogione d'ogni mi: 


| seria loro), 


« La revisione dei trattati particolari. del 
l’Austria cogli stati italiani è formalmenta sti-. 
pulata ed il governo della regina precisò den 
anco, come scopo di questa revisione, la sosti- 
tuzione ai trattati in quistione di una confede- 
razione degli stati dell’Italia. A 

«, Tre altre condizioni frarono poste ulteridr- 
mente da lord Ma) » Esse recano che: il: 
congresso dovrà occuparsi: di discutere de rifor=; 
me da introdursi nei diversi stati d' Italia, di ren- 
dere possibile lo sgombro degli stati ‘romani ; e 
finalmente di prevenire uno guerra fra l’Austria 
ed il Piemonte. : 

« Lord Malmesbury vuole poi anche che tutti 
gli stati italiani siano ammessi a concorrere | 
all'opera delle cinque grandi potenze, La città 
scelta pel congresso sarebbe Baden proposta 
dalla Francia. » alnsta 


FIIEZAFEAIRI EOMEIPTVIE RITA REIT ATTRITI A N 


INTERNO... 


CAMERA DEI DEPUTATI mia 

Tornata del A aprile. E 05 
Presidenza del presidente RattAzRI. ;!00 + 
La seduta si apre alle ore 4 4/2, ‘| 

Si approva il verbale della precedente tor- 
nata. Db 
Si rinnova la votazione segreta sul progeito 
di legge per l’instituzione di posti gratuiti nei 
collegi nazionali e da questa si ottengono 82 

voti favorevoli su 402 votanti, 

Il presidente comunica l'offerta fattàalla ca- 
mera d'una collezione d'atti parlamentari ego. 


vernativi per inearico del signor Verarghenpre- . 


sidente della camera dei deputati del Belgio, 


‘alerio, Propongo che la camera incarichi l'uf: ” 


ficio della presidenza di ringraziare il ‘sig 
Veraeghen, Il venerando fondatore della wni- 
versità libera di Bruxelles diede. alla. camera » 
subalpina un segno di simpatia e merita bene; 
da nostra parle una prova di gratitudine, 

La camera approva. 


Monticelli, Daziani e Sappa presentenò réla- ‘’ 


zioni sui bilanci. 


Torelli presenta la relazione sulla. legge per ” 


l'istituzione d'una cassa di rendita vitalizia a 
favore della vecchiaia. ? 

L'ordine del giorno reca la discussione ‘det 
bilancio dell'interno: alla prima categoria, per- 
sonale, la commissione propone una riduzione di 
L. 4900, 

Il presidente. Questa. diminuzione proviene 
dall'essersi esclusa l'istituzione del posto d'l- 
spettore alla manifattara delle carceri e dellò 
opere pie. |‘ 

Cavour min. dell'interno. Io credo che “V'i- 
stituzione dell’ispettorato di cui trattasi sia per 
riuscire utile non solo sl buon andamento e 
conomico e ‘ morale degli stabilimenti a cui 
deve applicarsi, ma anche al loro andamento 
finanziario. 

Nell’amministrazione delle ‘opere pie molto 
opportunamente il mio illustre predecessore il 
conte Pralormo introdusse l’ingerenza ammi 
nistrativa, e quindi le tolse, all’ assoluto. con- 
trollo delle autorità locali sostituendovi in parte 
quello del governo. Nello stato attuale i bilanci 
delle opere pie sono sottoposti al ministero, 
ma come mai può questo istituite un controllo 
efficace se non ha i merzi di far verificare sul 
luogo i fatti di cui esso mon vede che il ri- 


sultato nelle cifre? 
Ma si dirà: il ministero ha i suoi intendepti 


e può incaricarli di questa sorveglianza. Io 


credo però che volendosi un controllo. efficace 
sulle amministrazioni delle operepie, non deb- 
besi incaricarne d’gliagenti del governo distratti!‘ 
da tante altre occupazioni; 
nè il tempo nè il modo; ma 
amministrazioni una compiuta 


DD raggi 


essi non ne hanno ‘ 
n incari=; 00 
carne chi per una lunga fpratica ha di queste | 
cognizione. >... 
SÙ 


}9 


che' rallenta il 
nemmeno il vanta; 
iccompagna, quello 
sii che deo giominre 
nateria che deve esaminare. Spesse volte sono 
iadiest digli abs, e la camera. capirà che io 
se voglio entrare in partitolàri ma la posso 
pr tn ite delle na 
di'‘essere henè amministrate e.chè non pertanto 
Promo prc po 
il ministro esita, perchè. non ha. bastanti mezti 
per andare al fondo della verità, Sì nominarono 
di quando in quando delle» commissioni spe- 
ciali, mavper questo oggetto ci vogliono per- 


Prpiapretcaili (3 


Th" questo caso agri centralizza 1zazione sull'ami 

si AE rio un Head 
«cioè di mettere il ministero» 
ortare un, giudizio, fondato i sulla» izi-duna ‘cattiva amministrazione . coll’ #sra- i, del, 
zione ‘gl’ indizi verranno posti în esere, ‘Ri:'| 2 tomo fornitosdi hello doti. (di | 


‘pie in fama 


DIGI SIRIO ito Sparse 


Sr co 


«Sa 


reagire o sr 
Ri È 


| d’un’amministrazione , 1° 


s potrà werig-.| MAEEIOr generale di etito' maggiore, Giustiniani, | 


& 


che questa mattina, dopo breve ©.; dieci volontarii a Sent” 
iaia, 8) Fagascito ci brino il} hotognesi, tte 


= 1a fr raga, . 
nunziamo, Ilario, fra cui |» ei 
repentina 1 SZ 


Qui ha fatto molta sensazione la notizia ché 


130 SPAS va % nell'età d’arini 55. Egli era uno dei più) di- P balletti ha” Toe 
carlo : se dall esame d'un bilancio songono in- ph i 55. Egl up al P Vencislao Spalletti ha' data la sua demissione da 


mettersene ad un'intendente non"vale spesso, 
«perchè. l’intendente-ha già approvato il bilan- 
cio su cui, dovrebbe dunque disdirsi; Insomma 


\ il ministero dimanda |’ istituzione dell'ispettore, ‘comandò ? 


î Cp ; 


Tche/la legge gli at- 
i tribuisce. nà 
| In quanto alle carceri penitenziarie, en ispet- 


.| tore. generalé è indispensabile perchè noù havvì 


controllo locale; gl’intendenti vi sono estranei: 


e re ripari grid iron * Per- | il ministero Jo fa, ma solo sulla carta, e sena- 

ac ig ero or pInA inn riani #0 qualche dubbio non rimettersene all’.j- 

PR tecn Masio” i quelo pe! Bio cantrvio; pirht cbbrdint 8 
Pa ci pre pr epr e che è quello il quale presenta i conti. 


BASA, 


tralizzazione che opportunamente venne intro- 
dottavin altri ‘tempi. Bisogna dare al governo 
il modo di controllare l’amministrazione delle 
opere pie, perchè in quinto al lo che ha 
in'adesso è tn controllo di : Si posseno 
benisl ‘èsantimare Te ‘cifre ma non già i fatti a 
cui questa cifre sì riferiscono.» * 

,Nè solamente credo che sia pertornare uti- 
lissimo ‘questo: ispettore all’ amministrazione 


delle opere pie, ma utilissimo altrest'all’ammi- | 


nistrazione’ delle ‘manifatture carcerarie. Anche 


in' questo rami di servito pubblico sj è intro- | 


dotta lu cénttalizzazione e lulto viene al mini- 
stero, potendo assicurare che giungono addirit- 
tura. delle montagne di carta; ma per sindacare 
questi conti biscgna potersi rendere:espaci della 
verità dell’esposto mediante ‘ visite “locali. Mi 
sono’ provato anch’io che ho qualthe dimesti- 
chezza ‘colle cifre, ma somomi convinto che il 
colitrollo ‘è inefficace. © © ti eta N11: 
'$î petisò ‘a’ rimediare ‘ coll'istituzione. d'un 
ispe! alle. manifetture, ‘ma siccome! queîto 


è. 
coalil rimedio, non fu guari valido. | |‘ 
lo credo'in verità che specialmentè per qua 


To' ripeto dunque che per le"opere pie que- 
|.sto funzionario sarà utilissimo, per le carceri, 
| oltre dell vantaggio igienico e morale, ne ren- 
}) derà ancora.mno ecomemito. 
|--n.Falerio: Noi non dissentiamo dall’ actoneen- 
| tire alla dimanda del'ministero, ma <i pare in-, 
| tempestivo .il farlo. È questa una questiene di 
| massima. per farla. bisognerebbe modificare 
| contemporaneamente; tutto }'organirito, ciocthè 
| faremo quando a miglicr agio ‘potremo . discu- 
| tere la legge fendamentale, dell’ emmimistra 
zione provinciale è' comunaie. 
La riduzione proposta dalla commistione. è 
i approvata dalla camera. i : 
‘Alla cat.,11, Vaccino, 
sj» Falqui Pes fa presente che non essendo an- 
\ cora, nominati i. funzicnarii incaricati di que- 
| sta ‘operazione, dura ancora l’amcmalia per cui 
| mel continente le'spese del vaccino seno a ca- 
rico dello stato, mentre in Sardegna gravitano 
sui comuni. È 
Demaria. raccomanda” perchè sia . introdotto 


nel continente il sistema della ripaàtizione del 


 subordimato del. direttore delle ‘priest, paese ‘in distretti per la vaccinazione comé si 


| fece méll'isoli, ‘e perchè sia raccomandato ai 
vaccinatori di usare per quanto sia i pessibile 


eci: ente nto 
riguarda''le ‘manifatture pressò' le ‘tarceti) oltre! la rivaccinazione. 


del vantggio morale, vi. sarà. nell'istituziane:|, 
dell’ispettori(0 in vanteggio. econemicò e che | 


lo' stipendio, che gli;si vuole assegnare sarà»pèr 
due'0; tre, solte,.guadaguato» invii. | NE 

Jnsisto, pertanto perchè la camera accordi in 
Lira categoria la”somità dal minisi di sdi» 


matidata. i 
Mentezemolo legge un discorso în favote della 
proposta, ministerialen;..; |.) ovo 
Guglianetti relatore. Basta, solo pronunciare il 
nome di queste nuoyo funzionario che, vuole i- 
stituirsi. per vedere .le immense, difficoltà che 
SIPEESTOTI perchè la sua sogna abbia quel- 
l'efflescia che se ne aspetta, E qui voglio nò- 
tare RG Bindi in cuì rtl gli a 
revoli' dtatoti ‘che “perorarono in. favore delli 
propèsta. fn‘quanto che sè ano voleva attribuire 
all'ispettore-celle funziorti ‘economiche. e finan- 


ziarie, l'altro insiafeva specialmente sulle fun- | 
zioni ‘mérali e vi aggiungeva cegle mansioni | 


che fe avrebbero fatto quasi un agente politico 
del Ra: fa sia in i nica che..nell'altro 
basta, guardare. alla immensa. quantità cd? cpere 
pio. che: abbiamo nello: stato: per vedere come 
sia.cimpossibile.. che un solo ‘impiegato; possa 
sorségliarlo efficacemente; come farà è girare 
in tutte le provincie, ‘în ‘tutti gli ‘stabilimenti? 
Quando “siano” mutati è tempî si potrà rimet- 
tere alquanto dall'attuale centralizzazione e ne 
verrà ‘forse Îl destro ‘quando «sìa‘ presentata la 
nuova legge suli'ammi.istrazione provinciale e 
comunale per 
giore facoltà ai municipi. Basta questo a mo- 
strare che la commissione nel respingere questa 
somma non fu mossa dalla semplica iden [die 
conomizzare quaitro mila franchi o da una 
prevenzione contro l'utilità dell'istituzione, mà 
bensi da vn'idea di coordinare meglio lm isti- 
tuzione gi ‘bisogni reali che 1 sertizio richiede, 
Demaria. Jo credo che il sistema adottato 
Francia,;, quello.cioè di affidareralla:commis- 
a Li ii {las sorveglianza 
delle opere pie, abbia prodotto maggiori è più 
utili risultati, perc'è appunto si potè cen que- 
sto modo costituire un controllo efficace su' tutte 
le amministiazioni. Il relatore della commis, 
siene dice che essendo impess bile adempiere 
a tutti gl’ incarichi, si debba perciò rinunciare 
ad ogni ‘ispezione. To trovo che se non farà 
atto farà ‘quello ‘che è possibile , è perciò so- 
stengo Ja proposta del governo. Ì 
Guglianetti. Se ‘si creassero degli impieghi 
nuovi,solamente. per .la considerazione che un 
qualche vantaggio possano farlo, sarebbe il, me- 
todo più. fscile per accrescerli.a, dismisura. 


c Mi (pare,che siasi. allargato.oltremodo |. 


il campo della discussione..Si volle, fare dell'i- 
Dn fi Bad un funzionario dell'ordine eco- 
nomico e morale ben anco politico . tale 
non è stata l’ întenzione del ministero propo- 
nendolo, Esso tfede che per usere un controllo 


cui si possa concedere una | mag- | 


Cavour ‘promette che provvederà. 


Alla cat, 23, Cpere pie e. fanciulli esporti, 
- Pateri sussidisto da. Michelini )G. B. e, Chie- 


| l’Varina dimanda l'aumento di L. fm. a favore 


+dal' Ricovero di mendicità di Torino. 
|" Guglianetti si oppone per non mettersi mel 
| sistema della carità legale, 

La tamera respinge la" preposta Peteri. 
Alla cat. 27, Spese di mantenimento nelle car- 
' ceri di pena, $ 

Montezemolo dimanda spiegazioni sulla diver- 
4isità della» Spesa «in‘unî o nell'altra carica. 

"| ««Guglienetti e Franchi gli dimostrano : la ra- 
| gione della differenza. 3 

Tutte le altre” categorie sono approvate e 
| quindi la somma totale del bilancio dell’in- 
| terno, i e 
| Ordine del giorno per la tornata di demoni. 
|. Bilancio delle @inanze. 


| . \ 
| FATTI DIVERSI. >. 
Consizlio dei ministri. leri mattina 
| S. M. il Re ha presieduto il consiglio dei mi- 
| nistri. , ; 
Commissioni della Camera. Le se- 
l'puenti Commissioni della camera dei depmtati 
| hanno scélto i loro relatori: @mella imerriestà 
| dell'esame della-proposta di lege ner la pro- 
roga della costruzione della ferrovia da Annecy 
a Ginevra l'onorevole? Spurgarzi — avella in- 
cericata dell'esame dalla pronosta di lemre ra- 
lativa sl rolverificin di Fosesne |° crarevole 
Tuigi Torelli — ovella incaricata dell’ orame 
della: proposta di lecge per. maorieri snene ner 
le fortificazioni di Alessandria l'onorevple Qmas 
| glia -- e quella incaricata dell'esame dell'a pro- 
pesta di legce relativa a mopriori epero sol 
| bilancio 4859 per lavori al ‘bagno di Genova 
l’oporevole Boggio. 


Ministero deî Invori nabblfci — 


in + Direzione cenerale delle poste. L' amministra- 


zione delle poste britenniche con disprecio 9 
marzo 4859 nl confermare la ridurione di 
tassa delle lettere affrancatotdirette al Paraguay 
ed alle provincie della Confederazione Argen- 
tina irforma che ver. quelle dirette al Prasile 
ed all'Urueusy (Montevideo), questa riduzione 
non può ancora venir attuata, 

In questa ocessione si richiama all'attenzione 
dei corrispondenti: 

_1. Che le lettere per tutte le dette destina- 
zioni debbono essere affrancata; 

2. Che esse dovendo attraversare climi caldi 
debbono essere suggellate con ‘cera elte regga 
al calore, ovvero con ubbiado; , 

_8 Che esse vogliono essere impostate in To- 
tino.non più tardi delle 8 30 pom. del 5 di 
ogni mese. 

Monumento all’ Eserefte. Demenica 
ventura, 10 corrente, sarà st0 e salenne- 
mente inaugurato il monumento decicato» dai 
Milanesi all’ Esercito Sardo , \cpera dell’agregio 
«prof. commend. Vincenzo Vela. 

Neerelogia. — Con vivo rammarico “an- | 
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Do 


perla 3 | guardia nobile d’onofe del''diîca , + accennando 
belle doti, ci | men L | per motivo che vestendo ‘la divisa non vbr® 
cuore. Amava,cou passione l'arte militare, ed | rebbe.trovarsi nel pericolo. di vesser in contatto 
era dedito al servizio del te''è' della patria.) ton qualche austriaco. I suoi parenti ed i ge- 
sFece con onore le campagne del (4848, et (dell) suiti::fetero il possibile per impédire la cosa, 
1849; e nella campagna di Crimea 1855-56 | ed una sua zia ricchissima gli avrebbe pro- 


n, prima un reggimento, poi una bri- | messo di faclo suo erede se desisteva, dal. ; suo 
È | proposito. © 3 up. e 
Poco tempo fa era stato promosso -al’’grado |‘ Lo Spalletti appartiene alla più ricca i 
di maggior generale, e nominato» aiutante di | glia dello stato, ed ha tanto pda in vl 
campo di .S. M..il re, Scrisse di argom al che’ fa allevato da’ pe lella setta gesui- 
litari, e le sue scrittare, notevoli per 400,04 a 40 er 
turità del giudiziò e perla sodezza della’ dot- | © Già saprete che ‘fra’ volontarii partiti da 
trina, hanno giustamente riscosso molto. plauso | Parmaverano pure due giovani! d’illustri famni- 
în'patria e all'estero, | glie, il conte SafiVitali ed il Cantelli. 
L’annunzio' della rorte inaspettata di questo | ]l primo ha per madre una figlia di Maria 
bravo'‘ufficiale»:desta profondo rincrescimento'} Luigia, ed il'suo piidre fu senatore nel 4843, 
nelle file dell'esercito, e spresso. quanti. aven- | ì 
dolosconosciuto. ed. apprezzato , possono . gibdi- 
care-di quanta: wlilità serebbero ancora stati | s.In certi. circoli, si. parla: della riunione cel 
i suoi servizi al ro-ed alla patria. congresso come di una certzza e. sì -dice.-chi 
pallio ! Siano i plenipotenziorii. Quasi ogni, gild, peno 
LI 


NOTIZIE POLITIONE “iso 


vazioni col dire che non.siamo molto più vi- 


Si scrivo, al. Morning. Poet. da» Parigi :0s0ms 


" AM | cini all’ accomoda: cdegli | ‘dl’ Jtati 
Si assicura che fl'\marchese Pes di Vil-! che nel mono zia piglio 
lamarina,, inviato sttzordinatio e ministro | Peio l'idea di un copgresso senza alcuna 
plenipotenziario ‘a Pirigi, stia, per ‘lasciare | ;°°3°,“ azione.» 7a veri 
il suo posto 0 cho im luogo.suo possa es-' sondizioni gcc i 
sero nominato il cav. Massimo D'Azeglio, ‘stria chiede pure Javpubblicazione del trattato 
Gho è aspettato domani ‘a Tori, ‘di, sitot- | di separa fa a Francio 7-6. Piemonte sia 
arì 
no da Roma. : sta condizione. litio lan n 
.— Un telegramma da Berna alla Nuove 
di Zurigo anneneia che il governo hsitan 
Perna; 2‘ vo (cha risposto alla' mota ciredlare del'Consiglio fe- 
Un. comitato di ragguardevoli "Cittadini #1 9eràle sulla neutralità : « aver egli pieta fida< 
7 “panza IRE IR ; | cia che l’attitudine éd' il ‘modo di pr 
aperto in Parma per ispedire giovani parmensi, | della confederazione ‘in'un “sì deplori Bici $ 
romagnoli, lembardi e modenesi, i quali à cen- | nimento sarà moi sei priest rift I 
tinsia ogni giorno vengono spesati \fino»alla | obbligazioni fe dai trattati, e che da perte” 
Spezia. del governo federale saranro prese tutte lè mi 
Il governo fece qualche rimestranza non però.| sure di precauzione per la veomservaziona ini= 
molto ostile, mentre il partito austro-gesuitico | PTturbata delie pacifiche ‘sue relazioni “collo 
cerca spargere la discordia. |: POTaINE. VICINE: TO \leala) 
Il'maggiordono dellà' Real Casa, conte Giulio | Da' Berna si arnonzia pureche i cover PAL 


gn 4 i x ie mo cantoni div Uri e Svitto, Unterwald, Fribizge © 
Zileri, è eno dei più ardenti duchisti. Una | Vallese, hanno demandato tim Ditordhantà 
prova ne ha Ja qui wnita circolare ch’ei mancò | riunione dell'assemblea federate per protestare 


ai capi d’ ufficio della Casa Reale per comuni-: contro levelezioni del gran:consiglio del Ticino. 
carla agl’impiegati e salvarli ‘dal contagio rivo- — Da Stoccarda si smentisce-Ja. netirio che 
luzionario : : i «(lil principe, Federico; di Wurtemberg'isig steto 

€ Circolare; | elettò ‘comandante in cspo dill’ ottavo corpo 
* «< Allo;scopo d'impedire alti riprovevoli in | Fermanico:tIn quest anno il comando appar 
cuî, ènche inavvedutamente, potessero:incorrere?! tiene all Agria , e mon fu fata; alcuna nemint, 
taluni, specislmente i giovani, ‘în'teguito dello | “— Te NOlizie da Costantimopoli confermano la 


" - partenza alla, volta di Scirmla di 42 batteglioni 
stato d’effervescenza tcciale promosso dal paf- | è 80 cennoni. Un’al'ra divisione portiva puro 
tito sovvertitoré; trovo opportuno d’invitare la | colla medesima destinazione. 

S: V. Ill.ma d'incelcare seriamente e di ado- Il\principe Cuza;.inamieto per questi moti- 
perarsi autorevolmente ed efficacemente affinthè! menti ‘di truppe, avrebbe protestato prenro lo 


(Corrispondenza particolare dell OrinIoNE) 


le persone app?rtettenti in qualunque modo: al: potenze,seril conterLellement, dicesi, chiedesse 


servizio della Cara Meale,. agli alloggiati nei | Spiegazioni in proposito al prom visir, implici= 
reali palazzi ed adiacenze, non che le rispet- | ire dgpagisone large 2: Ba sit) 
tive loro, frmiglie, men $i lascino sedurre ei ica ble Ja Porta persiste "anos -valee poiali 
artuglarsi \come welontarii.sei-.eorpi  militàri | tare. Ma non sappiamo ancor l'esito di querte 
che si stanno, formando inxPiemonte , essendo | rimostranze. H (gran visir, violsi, sia astaì ma- 
l’atto' degli individui che da qui vanno ad ar-| lato e in procinto di daro piuttosto la propria 
ruolarsi inquei corpi, atto rivoluzionario diretto | barn ese chiesto orrore 
contro l'an î provineie giungono motisie*stto- pinttr= 
cina a ner sovrano-;- contro la ni sto ad anmentere el’impeveì della Porta : te- © 
hr > ; .| mesi una rivolin in Bulzaria per conniguenza 
€ La S. VW. Illma ni adoprerà anche per im- | delle imponte ehe l'a no oi Card rifa- 
pedire che le snindicate persone ‘si prestino | tano di fornir memini por il servizio _militaro,, 
all'acquisto di certà biglietti a stampa dél‘valore | ltkender bey doveva movero contro di jora,, è 
(2 


di lire & che siifanmo era circolare per racco- | già si prevedeva viva resistenza. L'offettizo pre» 


| sente dell’ esercito turco. è di T3 nila moguisi 
soltanto. 


TT TIAELIIPRNT RO VITTI TIINETIZ IE VATI ZE 
Dispacci Elettrici Privati . 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 4, sera; 


gliere.somme di deriro' allo scopo. di coope- 
rare agli accenmati\ alti rivolmzionarii. K così 
pure Ja S..V.-M.ma'si adoprerà onda .impe- | 
dire atti consimili anedo sotto sltre ferme. ; | 

« Desidero esperte che la S. V. HI.ma sap- 
pia, adoprando cen relo, impedire satti in sè | 
colpevo'i e riproveroli quindi da chiunque? sia + Pia 
sinceramente* affezionato al sovrano ed amante! il Times dice che il ministero xoù' darti le. 
dell'ordine, : | sue demissioni e che il perlemento mon gard” 

« Sei talmno avesse sgraziatamente ìa cadere | sciolto. ni 4 
in alcune delle: suncconnate inancanzè dovrebbe |!" 1 gabinetto ‘di lord Derby resterà al potrre. 
attribuire a se medesimo le conseguenze di |. Borsa di Peripi. Noterole ribazso: ill'Gredito 
perdita:di posto, dell’alloprio e di quelle pene | Mobiliare fu negoziato a:787,-im ribeetò di S6 
severe che secondo la gravità dei casi gli ver- |-franchi; Jevazieni della ferrovin V. E a 990,‘ 
rebbero inflitte. in'ribasso di 8 fr., le Lomtardo-Venete a GIL, 

« La S. V. Ill.ma ferà coposcere la presente \\im'ribatso di 4 fr. ‘ 
a tutti i suoi dipendenti. Ribasso ‘alla Borta di Vienna, 

e Il mapgiordemo della Rocl Car ati 
Conte Giunio Zen. d pr 


Berto di Parigi del & oprilo. | ‘\. | 


( Altra corrispondenza) Foadi fraticesi in contanti | in ligeidetfero” 
+ Reggio, f ‘aprile. |3p. 00... 6020 08%, 
Oggi il direttero di polizia,  Fontina cessò | 4 112 p.-00; Sb 7 0680 H 
dalle sue funzioni, e dicesi sia stato ‘surrogato | Consolidati ingl. 9 dò 
da certo Mazziari, ehe.antrà molto bene d’ac- | Fondi piemeategi 
cordo col Folcini(. «b &! 1249 5 p.0j9 79.25 70 è 
La; causa ter cni Fontana fan costrétto achie- | 1153 8 p. GO LO » n p 
dere le deminsioni, è perebò non solestara Nè | ,omcrommiint È ini 


angeriava, + È ) 
leri sera i dregoni coi militi arrestarono 
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G. Nemmizo Gata 
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Rotsiittà * med SIE a 


cda 


attende ro TRA "RRITA  ctnnt e De 


| Dasibaflitar 


n ans eviti; pe; > INI I Pi PORAAORE ZI GNEO TIE I 


; pere ih_9 eveKi 0gob , eniieoi rifssa odo Goreamon.:- are sl bivia ab arniersizinieneme fa SUOI net age = began ef 
reall’44 novembre 1859 MUSEO AvATOMICO Di PARIGI PRODOTTI DI LAURENT 
i toirt "INÙUNO:O dio LOTTI r epica | Cltimi ziorni dell'ciposl ione! aiiatita MAL b sale” agire dall elena > di meticina 
doi 10h Bua alati ici HI, SA ; asa Vinardi in via Dorazrossa, mt, piano 1° sull’angolo i Contetti: depuratiti, rilfiédio 
i LA R. i ENUTA DI NIGLIABR NA di piàzza Chstello. Prezzo d'entrata I...® 2. Visibile dalle 40 del ! per eccellenza è di un” Mficacia' espe- 
| | mattinovalle 9%dî sera, escluse. sempre ile.donne. + +... Fimentata nelle malattie che, 
‘ NET TERRITORI DI RAUCCONIGI È CARMAGNOLA | 5 eco pa * ; snofalose, resmaliohe. Essi 
I di Ettari 716 (giornate 1884 citca) | APERTURA NEL CORRENTE APRILE dei migliori depuratisi conosciuti ara 


Le offerte sono ricevibili éd i capitoli d'oneri visibili sino ‘a tutto il 45 ani am tali | fer salvi. da qualun- 
aprile ‘prossimo în Torino" nell'Ufficio dell'avv, Nicolay, via Santa Teresa, DI UN NUOVO STABILIMENTO DI BAGNI I des inalterabile“e di fucile uso (Di 
n. 22, ed a Carmagnola presso il'sig. geometra Sola. | - Via Conciatori ,. n. 11. È Accademia impe i 
: i sd Ì | medicina di \Parigi.);co «sce 
| Essisonoadoperati nelle agfesioni 
| S4Rlitiche recenti o antiche , gli 


{'voEao felice sua posizione e la proprietà; nel servizio fanno sperare all’eser- 


GALERIE 0" sal ee 
DE L’INDUSTRIE PARISIENNE!Î OLIO PERL Fari cestini art 


mori, ulcen T 
lide, evquelle che attaccano il tes: 
Contrada Nuova, N. 21... 


i suto osseo è fibroso, è ‘finalmente per 

Si ia ‘rimediare agl' inconvenienti cagionati 

Grand assortiment de lampes riches et autres; can délàbr'es ; Mana: ‘da una cura mercuriale.., .;, ,:,. 
beaux, saspensions de lampes, meubles lijue, bois dé rode di ata ìNengono. pure adoperati. nelle en- 
jou, eto: Articles do Iuxo de touté especè et de fantaisie Pour tadeaux, Dem cOTIDORANL La bereplosa 8}, per 
lorgnettes de théatre, porcelaine, cristaux, bronzes imitation, rn È Vedere Tal enra 

ì nouveautés, etc. PRIX EXCEPTIONNELS. 3 ) 

Dépòt de véritable Vim de Champagne è 5 et 6 ‘fr. Jo ‘bouteille. 
ACQUA. BI: MELISSA 


distribuisce gratis). ) 
Confetti lubricativi è rin. 
seanti al tamarindo. ‘Di sipore 
ernegin essi sono piuttesto un con- 
tto igienico che un medicamento, e 
hi DEL CARMELITANI sciolti nell'acqua fo ibi 

i i "I i tas previene ° guarisce ; 

É SD Pr Mal di mare, apoplessia , va- 

Uor MEBISSE DES CARME S lira si 
; POoOVvER Ricope,. svenimenti, letargie, pal- 
14 RUE TARANNE 44. > Mt coliche,. mali di sto- 
to) Maco , indigestioni, punture delle zanzare ed altri ‘simili insetti.  Fortifica 


DI STOCCARDA 
AD ia formano «bibita 
molto gradita, di cui si Pos 
le donne nella gestazione, preserva dalla mal’ aria e dalla pesté , cicatrizza 
Pieroni le. piaghe, guarisce la cancrena, gli umori freddi, ecc. (Vedi 
À i ; 


Parigi: presso ‘if’ chimico 
posito?in Torino presso lUf 
gelipr9, 


rr ———€6€& 


EA 


con sicurezza tutte le volte che si é 
pis 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIAÎ |" 
Quest’Acqua, le cui virtù sono conosciute da. oltre due'secoli,. è la sola 


1% ; î sost :| | 1 Saldato per combattere Ta stitichezza. 
st olio, di cui i giornali made $"| quasi sendire causadeterminante dellé 
autorizzata dal governo francese e dalla Facoltà di Medicina, sotto la cui 
sorveglianza. viene fabbricata, 1 


malaltie infiammatorie, Essi movono! 
le. viscere senza «stancarlé, ‘7, «i 
Diversi giudizii e. sentenze ottenute contro i contraffattori, consacrano 
sl ‘signor. Boyer la piena esclusiva ‘di quest’Atyua, e riconoscono con 


| Confetti antiscorbutiel pre-. 

parati con, i, sughi; di. piante ;antiscor= 

utiche , concentrate nel, vuoto, in, 

momento opportuno scevri. da ogni 
‘| alterazione’, sono un prezioso medi- 

camento di cui si può far uso in ogni 

istribuisce gratis presso l° 

via della Madonna d 

ai asolià di Medicina A sua cen - cr fr. 1 cr la eg} re ui ? picci lol dia o 

Parigi Boyer, via. Taranne; N..:14.:— De sito centrale per l’Italia ] 

io dgr D. Mondo, ‘Torino, via nd degli» Angeli, 9, — R, CAMERA DI AGRICOLTURA. E DI COMMERCIO DI TORINO: 

bic OLIO, capi vie cor 19. — nempieo ia or - 

enova, Lruzza. — Alessandria, Basilio. -- Novara » Caccia, Cuneo; o O : 1 

Cairola. — Mondovi, Vassallo. — Casale, Bava, — Vercelli, Bertelletu, | , 4©Nti di cambio e dai sensali.> Corso autentico—Torino, { aprile 1859, 

Sntra L. Caccia. — Asti, Boschiero.. — Pont Canavese , Colombetti. — FORDI POBBLISI 

Iassari, Solinas. 


| ge- 
on { n f 
mo cite cecilia 
n Confetti d'Erisimo, composti | 
Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale deì corsi accertati dagli a se ono di queto nun, toe 


CANTANTI € gli OnatontI, poichè basta 
Coitratti del gioraò precodonto dopo la Bern Contratti della mattina che ne lascino sciogliere uno 0 due 
Remnra. Godimento In contanti ’ la'liquidazione "la oUatavi In liquidazione per conservare | alla voce 


in 
RIA 1859 6.00. 1 gennalo ‘79 9% 1 i Og tutta la sua chiarezza. Questi confetti 
Si vende) presso l'Ufficio dell'Opinione é dai principali librai enani i oe n 6 


VA rit vengono impiegati inoltre col più gran 

: Î tolti Pala € successo per promuovere l’espettora- 

LE GUERRE NEL MAR NERO | Ax. Cassa conim. eind. n. e; 66 Lav e ‘92 31 maggio 6. 61 50 aprile | zione nei catari polmonari, fossi vsti- 

OSSIA: | Cassa sconto Torino i genn, 203 ipse -__ a == nate , raffreddori, ecè. | 

. Cambi = , Tutti i confetti di LAURENT ‘sì spae- 

CATERINA II DI RUSSIA bi il Pg gd EVER protoni a ta RT i di LTT 
ELA SUA CORTE | Ftetnin  Î8 58. 0208 | Demrindetodono RR Sela 1 
Schizzi storici di. 1E0DORO MUNDT [Aondee © 2" Soi cd Dpr do CRETE De | ile di 0 cile e illo de. 

1 Milano (000 Sovrana nuova - - 5478 55, | una fascia su cui è apposta la sua firma. 

Traduzione di P. PEVERELLI { Parigi uu. . 99858 9995 I" vecchia . . . B640° S660 Deposito generale a Parigi; rue 
Un volume. Presso £. 3 sò. Gisora foeata; > $ #2 00 Perl ef cOn die 8 rn 1 Ag i 


i rino, D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 9; 
VendBasi: Torino, Bonzani, Depanis: Ge: 
nova, Bruzza; Alessandria, Basillo; Asti, 
Boschiero ; ‘ Novara, cia ; Vercelli , 
Berleletti ; Intra, L. Caccia; Savona; Al- 
benga; Pallanza; Frapzi; Casale, Bava ; 
Nizza,Palmas; Borgosesia, Rossi; Cuneo, 
Cairola ; Mondovi-Piazza, Vassallo; Do- 


ttt n 
To i tti dimo» 


ORARIO DELLE er 
pEr CO, DELLE STR EUTENZE» 


conforme alle ultimory 


UP IGIIORE 


n . wi pndo a va modossola , Simonini; Sassari, Solinass ; 
FERROVIE PARTENZE l FERROVIE Cagliari, Cugusi; Sartirana, Novarett, (9) 
pp emer gn = VEPSTTETA RS 7 Sarre RAS E a ta LI ati airrate 
pi o, Torino a Genova Pf Lares Ore pomerid. Da Torino a Pinerolo Ore antimeridiane | Ore pomerid. { ANJECTION COTTIN 
fici sn VU pid TA Torino 630. 12» 515 > » {(Fr.5) (USO ESTERNO \(Fr.5) 
da Genova a Pontedecimo . SV ARISNE RE a) peri i n 1 PNR. 2 10,.,7-90.- {cagato tn è giore hi Scoli an- 
«da Pontedecimo a Genov 8 39 Da Torino a Cuneo la Letra 
Mica Tale el PA 645 ‘90 A fichi 6 recenti è ribelli al  Copenw, 
pa pane. enna a Voltri 140 ‘938-0P 7% cl da 'Curiéo 620% 935 4 È; ie Cubebe., ecc. — Solo deposito nella 
da Voltr 6451 8 20. 1140) 155355665 Da Saluzzo ‘a Savigliano er. farmacia Depanis, via Nuova, vitipo 
1° Mlotelvalria. nd: icona da Savigliano d 47.50 14-05 325-705 |t piazza Castello, Torino. 
da Alessandria 440% 9100420985 giggrli d cos : , 6.53. 410,08 L28/6 RL ea 
da Arona 5 25 8040/1245 345 a Bra a *Cavallermaggiore GUANTI NETTATI 
‘Navicazione — Corse ascendenti. da Cavallermaggiore 1:40, 40:55 315. 655]. ì 
Sesto 450 > da Bra 7.0 4046 2926 646 | 1 un'momento col costo di cinque 
Arona 6.15 42.20]12.35 345 . Da Torino a Susa “ "od comseatoni i Palo, Gata Diporto 
Pallanza 7 20 | 2-20 ..5 05 {l da Terino 6114045 "la 35 625 990 | restriugerli, com Tà Saponina-Du. 
Dee 735 |..2,25, 5 30-fl da Susa 830° 605 1 |a 40 630 vigmau, pasti compiutamento ino- 
i Magadino ue 10 80 585 ala Vittorio Emanuele POR si | dorà. Si prova prima di c‘mperere. 
da Magadino 630" 35 leda cin 5 30, 8.50 440» » | Prezzo, del vaso fr. 4 50. Porigi, 
I dg > [93 cabina 143.14 12 3-H-. 9 02! presso Duvignau, rus. Richelieu, 66, 
intra 545/1901, 135 » ». K da Torino 235. 9900 press Bavigna, rue, Richelieo, È 
Tallanza 6. 1:95 150°» » l da St-Jean ‘de Maurienne 695 4230 4.15» > | Deposito in Torino presso l'Ufficio ge 
dota 8.45. 40 40 10 50/325» >< Da Torino al Ticino per Vercelli nerale d'Annungi, via; B. V. degli An- 
vspll l 1.209 pipes le Novara : gelî, 9. (Spedizione in-proviacia.) 0 
i uegtisreno a Mortara Sr da Torino 540 805 1%0: 515 | TREE 
da Vigevano 540 9 40 3 ho > > [sai Lite xi fron 5 55 10.25 145. (5 850 È pubblicata ah 
Da Alessandria ad Acqui da Biella lella a Santhià La prova di fatto ‘che Il do- 
da Alessandria 8 55 4:50. 745 È da Santhit sia 5 nelle 106 S| ema deli tinmacotata mon 
da Acqui 6.20 40 35 i I può casoro difeso; i Iinhe. 
Da Alessandria a Stradella | da Vercelli x RETTA +20 755 | Senza dei tixeti seomuni 
da Alessandria » >» 905 1230 730 i da Valenza QAO di 105 7410 | Cemti di bavia provata dal 
da Stradella 815. 920 255 425 Da' Torino. ad Torea loro avversari, |“ (l. 
SI Al ira 7.50 N lembi 140, 545./ i PrezoL 2, 0, 
da Novi : 9 08 (Ri Peste da i atri R 0514 1 Peso l'Unione Tipografico-Editrice .» 
——————_—_nconri.r ta 


di : | a: ed i principali librai. 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


